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Ex S. Chiara, i paletti della Provincia
Sotto la lente l’interesse archeologico
La Soprintendenza dà il via libera al restylingma chiede al Comune il rispetto di alcune prescrizioni

Ambiente «FuniviaMoena-Valbona,sceltaerrata
l’operaèimpattanteeinsostenibile»
Italia Nostra scrive a Fugatti e al sindaco: «Zona a rischio valanghe»

TRENTO La sua trasformazione
da ex facoltà di Lettere a «Polo
innovazione, cultura e impre-
sa» rappresenta uno dei punti
cardine d e l protocollo d’inte-
sa firmato lo scorso anno dal
sindaco Franco Ianeselli e dal
governatore Maurizio Fugatti.
Ta n to c h e al l ’ i n i z i o d i q u e -
s t ’an n o i l p ri m o c i tt a d in o e
l’asse ssore Mirko Bisesti ave-
vano visitato insieme il com-
plesso di via Santa Croce. E ad
apr ile er a a rri vato l’attes o f i-
nanziamento provinciale da 5
milioni — previsto dal proto-
co l lo d ’ i nte s a — n e ce ss a ri o
per fare dell’edificio, secondo
i piani di Comune e Provincia,
« i l p o l o di r i f e r i m e n t o pe r
l’industria culturale e creativa
non solo della città di Trento
ma dell’intero Trentino».

Un progetto ambizioso, che
in questi gi orni ha compiuto
un ulteriore passo in avanti. Il
di ri g en te g en e ra le d el la S o-
pr in ten de nz a p er i b en i e l e
attiv ità cul turali Franco M ar-
zatico infatti, rispondendo al-
la richiesta presentata a mag-
gio dal diri gente del Servizio
progetto mobilità e rigenera-
z i o n e u r b a n a d e l C o m u n e
Giul iano F ranzoi, h a autoriz -
zato «il progetto per interven-
ti di riqualificazione architet-
tonica del complesso edilizio
ex S a n t a Ch i a r a » . Fi s s a n d o
però al cune pre scri zion i c h e

dov ran no es ser e s egu ite du -
rante la realizzazione del nuo-
vo polo.

Al Co mu ne, i n pr im o l uo-
go, Marzatico chiede che «gli
i n t e r ve n t i s i a n o e s e g u i t i a
stretto contatto con i funzio-
nari dell’Ufficio beni architet-
tonici, concordando finiture e
ma ter ial i a nch e m ed i an te la
pr ed is p os iz i o n e d i a pp o si te

c a m p i o n a t u r e » . M a a n c h e
ch e « a fi ne la vori s ia co nse -
gnata all’Ufficio beni architet-
tonici la rel azion e fin ale tec-
ni co -s c ie nt i f i ca rel a ti va ag li
interventi effettivamente svol-
t i e u t i l e a n c h e a i f i n i d e l -
l’eventuale rila scio d ei buo ni
esiti».

Ma a fissare dei «paletti» è
anche l’Ufficio beni archeolo-

costi della sorveglianza e delle
indagini arche o logiche siano
a carico della committenza» e
che «l a d itt a in cari cata de lla
rea liz za z io ne de lle op ere s i a
p re ve n ti v am e n te i n f o rm a t a
sia delle modalità con cui do-
vranno essere operati gli sca-
vi, sia dell’eventual e r allenta-
mento che potrebbero subire
i l avori q ualo ra eme rge ssero
testimon ianze d’in teresse ar-
c h e o l o g i c o» . Sc a v i , p r e c i s a
an c or a l’ u ff i ci o p rov i n c ia l e,
che dovranno seguire un’altra
regola: «Se saranno eseguiti a
rus pa, l a ben na dov rà es sere
provvista di lama». Ma se do-
vessero essere rinvenuti «de-
po sit i a rche olo gi ci t utel at i»,
av ver te l a P rovi nc ia, « il pr o-
getto dovrà essere modificato
se con do l e in di caz ion i d ell a
Soprintendenza». E i materia-
li scoperti rimarranno di pro-
pr i et à d el l ’am m i ni s tr a zi on e
provin cial e. I nfin e, «ne ll’ela -
bo raz ion e d el pi ano d i s icu -
r e z z a e c o o r d i n a m e n t o —
conclude il documento — do-
vrà essere contemplata anche
la presenza degli operatori ar-
cheologici e del funzionari re-
s p o n s a b i l i d e l l a so p r i n te n -
denza, che potrà accedere agli
scavi per effettuare i controlli
in qualunque momento lo ri-
tenga opportuno».

Ma. Gio.
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TRENTO I ta l ia N o st r a p rov a a
fermare il nuovo collegamen-
to funiviario previsto tra Moe-
na e Valbona, per il quale a lu-
glio il Navip (il Nucleo di ana-
lisi e valutazione degli investi-
menti pubblici) ha dichiarato
l’intresse pubblico.

E, per farlo, si rivolge diret-
tamente al governatore Mau-
r i z i o F u g a t t i , a g li a s s e s s o r i
Mario Tonina e Roberto Failo-
n i , a l S e r v i z i o f o r e s t e de l l a
Provincia e al sindaco di Moe-
na Alberto Kostner. Mettendo
in fi l a, i n u na l et te ra , tu t ti i
nodi problematic i di un pro-
g e t t o, s c r i ve l ’a s s oc i a z i on e ,
«che risale a una decina di an-
ni f a» e i l cu i fi nanz iame nto
pubbl ico è aument ato da 5 a
7, 8 mi li o ni in me no d i di eci
an ni. « Gli op era tori t ur i st ici
locali — scrive Italia Nostra —
sosteng ono l’opera, m a dal l a
cittadina nza emerge una dif-
f u s a pe r p l e s s i t à , s o s t e n u t a
dal ricordo di altre scelte sba-
gl ia te fi na nzi ate c on i nge nt i
risorse pubbliche». Perplessi-
tà condivise dall’associazione.
Che parte dal nodo ambienta-
le. «Il tracciato — si legge —
incider à un’area forestale co-
mun ale d ’im port anz a s tra te-
gi ca, un b osc o d ’ab ete ro s so
qu as i tota lm e nte di st ru tto o
es tre ma m en te f raz io na to d a
Vai a e o r a ag g re di to d al bo -
strico». Una zona, inoltre, che
presenta problemi di sicurez-
za: per le frane e, in inverno,
per le valanghe.

N o n so l o : « L ’ i m p a t to s u l
pae sag gio — a ggi unge It ali a
No st ra — s arà n otevol e. E il
paesaggio naturale non sarà il

do a l f a ll i m e nto l a g e st i on e
dell’i mpianto». P rob lemi an -
che sul fronte della mobilità e
de i p arc heg gi , co n il r i sc hio
— se co ndo l ’asso ciazi one —
d i u n a u m e n t o de l t r a f f i c o
«a c ue nd o u n a s it ua z io ne d i
cronica sofferenza».

C ’è p o i u n u l ti m o r i l i e vo.
Che riguarda il sindaco di Mo-
e n a : « Ko s t n e r — c o n c l u d e
Italia Nostra — siede nel con-
s i g l i o d i a m m i n i s t r a z i o n e
della società Lusia spa». Va ri-
solto, dunque, il «conflitto di
interesse».

Ma. Gio.
© RIPRODUZIONE RISERVATAVisione futura La stazione di partenza della funivia Moena-Valbona

Ieri il vertice con Palazzo Thun e Csv

«Trento capitale del volontariato»: sindacati pronti a impegnarsi

I
sindacati sono «pronti a dare il loro
contributo» al Comune nella sfida di
«Trento capitale europea del

volontariato». «Si tratta di
un’opportunità per la nostra comunità,
che da sempre si è spesa in questo
ambito. Siamo soddisfatti del
riconoscimento ottenuto dal capoluogo
e siamo convinti che questa sia
un’occasione per tutto il nostro
territorio» hanno ribadito ieri mattina
Andrea Grosselli e Cinzia Mazzacca,
Michele Bezzi e Elena Aichner per Cgil,
Cisl e Uil nell’incontro con l’assessora
Chiara Maule e con Giorgio
Casagranda, presidente del Centro
servizi volontariato (Csv).

Le tre sigle hanno espresso pieno
sostegno e hanno dato massima
disponibilità per realizzare le iniziative
«che valorizzino volontariato e lavoro»:

«Tra queste — scrivono in una nota —
potrebbe trovare spazio anche un
convegno che affronti il tema del ruolo
delle rappresentanze per rafforzare la
gestione partecipata dei beni comuni».

Altro tema sul quale punterà
l’attenzione il sindacato è la possibilità
che si rafforzi il legame con il mondo
del lavoro anche attraverso il prestito di

ore di lavoro da parte di un’azienda o
un ente pubblico alle associazioni di
volontariato, negli ultimi anni di vita
lavorativa o nell’ambito della staffetta
generazionale. E per cercare di
avvicinare i giovani al mondo del
volontariato nel corso del 2024, i
sindacati hanno annunciato di voler
sostenere «un ulteriore ampliamento
di iniziative di volontariato nell’ambito
dell’alternanza scuola-lavoro, come
occasione di crescita per gli studenti e
anche opportunità spendibile nei loro
curricula».

Il supporto del sindacato sarà anche
sul piano della comunicazione: le tre
sigle promuoveranno le iniziative
attraverso la propria rete di delegati e
delegate nei luoghi di lavoro, ma anche
attraverso i caf e i patronati.
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Sorridenti I trentini dopo la vittoria

gici, che mette in fila le sei in-
dicazioni sulle quali condizio-
na il nulla osta al nuovo polo.
La p ri ma : « L’es ec uz io ne d ei
l avo ri d i s ca vo d ov r à e s se r e
concordata con l ’Uffic io beni
arc h eol ogi ci che d eci der à i n
quale misura attivare la sorve-
gli anz a a m ezzo d i op erato r i
a rc h e o lo g i c i s p ec i a l i z za t i » .
L’Ufficio chiede anche che «i

Sopralluogo L’assessore Mirko Bisesti, il sindaco Franco Ianeselli e l’assessora Elisabetta Bozzarelli all’ex S. Chiara

Carabinieri

Nas, èSilvestri
il nuovo
comandante

I
l
maggio-
re Fede-

rico Silve-
stri,
toscano di
37 anni, è il
nuovo

comandante del Nas dei
carabinieri di Trento.

Prende il posto del
tenente colonnello Davide
Perasso, che negli ultimi
anni ha guidato il nucleo
antisofisticazione e sanità.

In passato comandante
della compagna di
Sarzana, in Liguria,
Silvestri ha svolto incarichi
sia a Milano che a
Palermo,
nell’Organizzazione
mobile. Ha prestato anche
servizio alla Scuola
Marescialli di Firenze ed è
stato impiegato presso il
Sottosegretariato alla
Difesa di Roma. Oltre a
due encomi — per
sequestro di persona a
scopo di estorsione e
traffico di stupefacenti, e
per sfruttamento della
prostituzione minorile e
violenza su minore — ha
risolto casi di omicidi,
rapine, pedopornografia e
truffe agli anziani.
( )lo. past. © RIPRODUZIONE RISERVATA

Pelugo

Malore inquota
durante lagita
Muoremanager

E
ra a passeggio con il
suo cane quando si è
accasciato al suolo

per un arresto cardiaco ed
è morto. La vittima si
chiamava Federico
Dossena, 57 anni, ed era
direttore della
«Ecopneus», società per il
trattamento di pneumatici
di Milano, dove era nato.

Intorno alle 10.30,
l’uomo stava percorrendo
il sentiero che porta al
rifugio Carè Alto (Pelugo),
quando a 1.900 metri di
quota, tra il caldo e la
fatica, ha avuto il malore.
La salma del 57enne, che
era residente a Polpenazze
del Garda (Brescia), è stata
trovata poco dopo da due
escursionisti, che hanno
chiamato il 112. Sono
intervenuti così il soccorso
alpino della guardia di
finanza di Tione, i
pompieri volontari di
Pelugo, il soccorso alpino
di Spiazzo e la veterinaria
dell’Asl di Tione, che ha
tranquillizzato e
parzialmente sedato il
cane. La salma di Dossena
è poi stata portata
all’obitorio dell’ospedale
di Tione. ( )lo. past.
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s o l o a e s s e re p e n a l i z z a t o » .
Perché «una parte importante
del fondovalle sarà trasforma-
ta nel caotico ammasso di edi-
fic i eteroge nei e d est rane i ai
caratteri del luogo».

M a l ’a s s o c i a z i o n e s o l l e v a
d u b b i a n c h e «s u l l ’ u t i l i t à e
su ll a s o ste ni bi li t à e con o mi -
ca»: «Il recupero de l capitale
investito — scrive — previsto
i n 1 5 a n n i s u l l a b a s e d i
180mila passaggi annui, appa-
r e d e l t u t t o i r r e a l i s t i c o . A l
con tr ari o, è f ac ile pre vedere
fi n d ’or a l ’ac cum ul ars i d i un
in de bi ta me nto che ris ul ter à
pres to i nso s tenib ile , p ort an-
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